
REGIONE PIEMONTE BU10S1 08/03/2012 
 

Codice DB1508 
D.D. 2 marzo 2012, n. 115 
D.G.R. n. 21-3044 del 5.12.2011. Disposizioni attuative per il recupero dei fondi residui riferiti 
ad interventi di edilizia scolastica. 
 
Premesso che con D.G.R. n. 21-3044 del 5.12.2011, pubblicata sul BU n. 1 del 5.1.2012, si stabiliva 
di provvedere al recupero delle risorse finanziarie riguardanti le economie resesi disponibili a 
qualunque titolo, relativamente agli impegni di spesa in conto capitale per contributi a favore di 
EE.LL. riferiti ad interventi di edilizia scolastica, destinando le suddette risorse ad azioni mirate alla 
prevenzione o, quantomeno, alla riduzione del rischio legato alla sicurezza degli edifici scolastici 
esistenti sul territorio regionale, sulla base di criteri che evidenziassero priorità e criticità 
significative. 
 
Osservato che con medesimo atto, nella parte motiva, si dava mandato alla direzione “Istruzione 
Formazione Professionale e Lavoro” di predisporre gli atti consequenziali finalizzati al recupero e 
al riutilizzo dei fondi residui pervenuti in disponibilità all’Amministrazione Regionale; 
 
Considerato che occorre regolamentare le procedure da seguirsi per il concreto recupero e riutilizzo 
dei fondi non compiutamente utilizzati dai beneficiari dei contributi assegnati, tenuti presente la 
specificità delle singole modalità di concessione ai medesimi, nonché il periodo temporale di 
riferimento; 
 
Ritenuto di introdurre un regime di salvaguardia per cui: 
� In caso di istanze presentate dagli Enti beneficiari prima della pubblicazione del presente atto 
(corredate almeno della documentazione progettuale preliminare approvata) continuano a valere le 
procedure sinora adottate,  
� in caso di richieste avanzate dalla Regione, prima della pubblicazione del presente atto di 
documentazione integrativa ai fini dell’autorizzazione al riutilizzo del ribasso d’asta, la stessa deve 
essere inviata dall’Amministrazione beneficiaria  del finanziamento entro 30 giorni dalla data delle 
richieste (fanno fede i protocolli di partenza); 
 
Dato atto che nel caso di fondi in perenzione l’erogazione dei contributi verrà subordinata alle 
disponibilità del bilancio Regionale e alla effettiva disponibilità di cassa. 
 
Ritenuto, pertanto, di dare le disposizioni necessarie fissando al contempo i criteri che dovranno 
sottendere al recupero ed al reimpiego dei fondi residuali relativi all’assegnazione di contributi in 
conto capitale, destinati ad interventi di edilizia scolastica, come specificato all’allegato A della 
presente determinazione, a formarne parte sostanziale; 
Ritenuto altresì applicare i criteri di cui all’Allegato “A”  per le richieste presentate, per le quali farà 
fede la data del protocollo di partenza, a far data dalla pubblicazione del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
In conformità ai principi generali dell’azione amministrativa quali buon andamento, economicità, 
efficacia, efficienza, trasparenza e proporzionalità; 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la Legge n. 23/96 “Norme per l’edilizia scolastica”  ; 



 
Vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa”; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la D.D.n. 55 del 7.2.2012: Gestione fondi relativi all’edilizia scolastica. Atto aggiuntivo e 
modificativo del contratto rep. n. 15898 del 31.12.2010 tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.a.; 
 
vista la L.R. n. 27 del 30.12.2011 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio della Regione Piemonte 
per l’anno 2012 e altre disposizioni finanziarie” 
 
In conformità con quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-3044 del 5.12.2011:”indirizzi per la 
definizione di un piano di recupero dei fondi residui riferiti ad interventi di edilizia scolastica; 
 

determina 
 
− Di approvare l’Allegato “A” del presente atto a formarne parte sostanziale, recante le 
disposizioni necessarie, nonché i criteri riguardanti le modalità di recupero e reimpiego dei fondi 
residuali relativi all’assegnazione di contributi in conto capitale, destinati ad interventi di edilizia 
scolastica; 
 
− di dare atto che il periodo di vigenza del documento sopraccitato ha efficacia successivamente a 
far data dalla  pubblicazione della presente determinazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 



All. “A” 

 
AUTORIZZAZIONI AL RIUTILIZZO DEL RIBASSO D’ASTA E DELLE ECONOMIE DI 
PROGETTO 
 

− Contributi assegnati con bando approvato con D.G.R. n. 50-6269 del 10/6/2002. “Approvazione 

Bando per la concessione di contributi regionali a sostegno delle strutture scolastiche materne, 

elementari e medie inferiori”. 

9 non saranno finanziate perizie suppletive e di variante in corso d’opera; 

9 non saranno finanziati lavori aggiuntivi. 

Per gli interventi già conclusi alla data di pubblicazione del presente atto (fa fede il 

certificato di fine lavori):  

� la documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 90 giorni 

dalla data di pubblicazione del presente atto pena la dichiarazione di decadenza di tutte 

le rate non erogabili 

Per gli interventi non ancora conclusi alla data di pubblicazione del presente atto (fa fede il 

certificato di fine lavori): 

� I lavori dovranno essere conclusi entro 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente 

atto. 

� La documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 180 giorni 

consecutivi dalla data di fine lavori, pena la dichiarazione di decadenza di tutte le rate 

non erogabili. 

− Contributi assegnati con bando approvato con D.G.R. n. 36-14615 del 24.1.2005. 

“Approvazione Bando per la concessione di contributi di edilizia scolastica alle scuole 

dell’infanzia statali e non statali paritarie 

9 non saranno finanziate perizie suppletive e di variante in corso d’opera; 

9 non saranno finanziati lavori aggiuntivi. 

Per gli interventi già conclusi alla data di pubblicazione del presente atto (fa fede il 

certificato di fine lavori):  

� la documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 180 giorni 

consecutivi dalla data di pubblicazione del presente atto pena la dichiarazione di 

decadenza di tutte le rate non erogabili 

Per gli interventi non ancora conclusi alla data di pubblicazione del presente atto (fa fede il 

certificato di fine lavori): 

� I lavori dovranno essere conclusi entro 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente 

atto. 



� La documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 90 giorni 

dalla data di fine lavori, pena la dichiarazione di decadenza di tutte le rate non erogabili. 

 

− Contributi assegnati con Bando approvato con D.G.R. n. 37-3242 del 26.6.2006 “Direzione 

Promozione Attivita' Culturali, Istruzione e Spettacolo. Settore Istruzione e Settore Edilizia 

Scolastica. Approvazione del Programma di Attivita' 2006. Assegnazione fondi mediante 

accantonamento. Importo complessivo di 57.062.000,00 euro (esercizio 2006, capitoli vari), 

modificata con D.G.R. n. 52-5546 del 19.3.2007 “Riapertura dei termini per l'assegnazione di 

contributi regionali a interventi di edilizia scolastica presso edifici di competenza dei comuni 

individuati dalla graduatoria relativa al Piano triennale 2003/2005 della L. 23/96 (D.C.R. 356-

7960 del 10.3.2004). Modifiche D.G.R. 37-3242 del 26.6.2006.  

9 non saranno finanziate perizie suppletive e di variante in corso d’opera e affidamenti di 

servizi connessi. 

9 non saranno finanziati lavori aggiuntivi ed affidamenti di sevizi connessi. 

Per gli interventi già conclusi alla data di pubblicazione del presente atto (fa fede il 

certificato di fine lavori):  

� la documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 90 giorni 

dalla data di pubblicazione del presente atto pena la dichiarazione di decadenza di tutte 

le rate non erogabili 

Per gli interventi non ancora conclusi alla data di pubblicazione del presente atto (fa fede il 

certificato di fine lavori): 

� I lavori dovranno essere conclusi entro 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente 

atto. 

� esclusivamente per i contributi assegnati con D.D. 597 del 25.10.2010 e con D.D. 617 

del 2.11.2010, entro 4 anni dalla data di pubblicazione della determina di assegnazione. 

� La documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 180 giorni 

consecutivi dalla data di fine lavori pena la dichiarazione di decadenza di tutte le rate 

non erogabili. 

 

− Contributi assegnati con Bando approvato con D.G.R. n. 64 del 18.6.2007 e s.m.i. “Bando 

triennale per la concessione di contributi ai comuni per interventi edilizi su edifici di proprietà 

comunale sede di scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado statali e non statali 

paritarie gestite da enti locali”. 

9 non saranno finanziate perizie suppletive e di variante in corso d’opera per la quota 

eccedente la misura del 5% della base d’asta ammessa a contributo. 

9 non saranno finanziati lavori aggiuntivi; 



9 le spese derivanti da modifiche progettuali, richieste dall’Amministrazione Regionale al fine 

di ottenere la conformità ai disposti del Bando, potranno essere finanziate esclusivamente 

fino alla concorrenza della base d’asta ammessa. 

9 Per quanto non specificato nel presente atto si richiamano i punti 14, 15, 16, 17 del Bando. 

 

− Contributi assegnati con bando approvato on D.G.R. n. 72-6700 del 3.8.2007 “Bando triennale 

2007-2009 per la concessione di contributi ai sensi della Legge 23/96. Amministrazioni 

Provinciali”;  

9 qualora si riferiscano a fondi perenti: 

� non saranno finanziate perizie di variante, lavori aggiuntivi o altre economie comportanti 

modifiche al quadro economico di spesa dell’ultima perizia o modifica progettuale 

autorizzata,  

� potranno essere finanziate esclusivamente fino alla concorrenza della base d’asta 

ammessa. le spese derivanti da modifiche progettuali richieste dall’Amministrazione 

Regionale al fine di ottenere la conformità ai disposti del Bando;  

. 

− Contributi assegnati con Bando approvato con D.G.R. n. 17-2263 del 27.6.2011 “Approvazione 

criteri per attribuzione di contributi relativi ad interventi di edilizia scolastica per l'annualità 

2011. L. R. n. 28 del 28 dicembre 2007” . 

9 le spese derivanti da modifiche progettuali potranno essere finanziate esclusivamente fino 

alla concorrenza della base d’asta ammessa. 

9 Per quanto non specificato nel presente atto si richiamano i contenuti del Bando 

 

Contributi ex art. 27 -  3° comma L.R. 28/12/2007 n. 28 (interventi straordinari in caso di necessità 

o emergenze particolari). 

9 I lavori dovranno essere conclusi entro 4 anni dalla data di pubblicazione della 

determinazione di assegnazione del contributo. 

9 La documentazione attinente la rata di saldo dovrà essere trasmessa entro 180 giorni 

consecutivi dalla data di fine lavori  pena la dichiarazione di decadenza di tutte le rate non 

erogabili. 

 

− Accordi di programma con Province e Comuni. 

Si dovrà procedere alla revisione degli Accordi di Programma in corso di validità e redigere i nuovi 

Accordi tenendo conto delle seguenti disposizioni: 

Nel caso di verificassero economie in fase progettuale, a seguito dell’espletamento delle procedure 

di gara o durante l’esecuzione delle opere, si dovrà procedere alla rideterminazione del 

finanziamento regionale mantenendo invariata la quota di cofinanziamento dell’ente attuatore a 



valere sull’importo dei lavori al netto del 5%. Non saranno finanziate le perizie suppletive e di 

variante in corso d’opera con le economie di cui al punto precedente, per la quota eccedente la 

misura del 5% della base d’asta ammessa a contributo; 

Qualora non vengono conclusi le opere previste, al termine della vigenza temporale dell’Accordo o 

di una sua eventuale proroga, decadrà dal contributo la quota parte non ancora richiesta 

dall’Amministrazione beneficiaria secondo le modalità e i termini previsti dall’Accordo sottoscritto 

tra le parti e comunque, l’erogazione dei contributi verrà subordinata alle future disponibilità del 

bilancio Regionale e alla effettiva disponibilità di cassa. 

 

MODALITA’ DI REIMPIEGO: 

− Bando approvato con D.G.R. n. 50/2002, DGR n. 36/2005, DGR n. 37/2006 trattandosi di fondi 

già in perenzione non è possibile alcun reimpiego 

− Bando approvato con D.G.R. n. 64/2007 per la quota di erogazioni in capo alla Regione 

Piemonte (fondi non trasferiti a Finpiemonte) non è previsto alcun reimpiego. 

− Bando approvato con D.G.R. n. 64/2007,  Bando approvato con D.G.R.  n. 17/2011, Bandi 

futuri. 

− Alla data del 31/5 e del 30/11 di ogni anno, a partire dal 2012, verranno accertate le risorse 

finanziarie teoricamente tornate in disponibilità all’Amministrazione Regionale e di cui al 

“Fondo Regionale concessione contributi per interventi edilizi su edifici sedi di scuole 

dell’nfanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado, statali e non 

statali paritarie” (L.R. 28/2007) e verranno riassegnate scorrendo le graduatorie vigenti al 

momento secondo i criteri di riparto indicati nel bando vigente al momento.  

 


